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Tu sei dono di Dio prezioso per la comunità: nessuno si salva da solo

Una luce in fondo al COVID

Cari Amici,

questa lettera sulla Pasqua di Resurrezione del Si-
gnore si apre per noi con una speranza: che il Si-
gnore Gesù risorto dalla morte chiede di illuminare 
la nostra vita e il nostro buio. Nei giorni in cui va 
in stampa la Lettera sono alle prese con il COVID: 
dopo averne visto gli effetti (e la sofferenza) negli 
altri ora è il mio turno. Eppure in questo tempo 
sono tante le occasioni in cui nasce dentro di me 
la parola GRAZIE al Signore, che viene ancora una 
volta a visitarci, ovunque siamo, per dirci che non 
siamo mai da soli. Le mie giornate passano custo-
dite dalla preghiera e dall’affetto di don Renato e di 
Marco, che fin da subito si sono presi cura di me 
con la loro vicinanza e amicizia sincera. Ed è unita 
all’affetto, la vicinanza e il bene di tante persone 
non solo nei miei confronti, ma anche di chi si oc-
cupa dei vari ambiti della Parrocchia.

È per questo che in preparazione alla Pasqua pren-
do come “foto” mio nipote Thomas, che costruisce 
una torre di Lego ed è lo sfondo del desktop del 
mio computer. Costruisce, guarda, cambia, sposta, 
ricostruisce, con i vari “mattoncini”: sono le icone 
che rimandano a documenti, immagini, appunti, 
etc. etc. Rimandano a volti ben precisi, situazioni 
parrocchiali, cartelle che contengono idee, sogni, 
prospettive, beghe (quelle ahimè non mancano 
mai…). 

Pensando a quella foto mi viene in mente il salmo 
“Se il Signore non costruisce la città…” (Sal 126): in 
questo tempo di “stop&and go” a causa del Covid, 
ancora una volta vengo messo davanti alla certez-
za che il Regno di Dio chieda il nostro impegno 
nell’offerta di ciò che siamo e di ciò che possiamo 
(prima che di ciò che facciamo). Ascoltare l’altro, 
la sua storia, aiutarlo a sistemare fogli sparsi e co-
lorati che chiedono di essere messi su un tavolo 
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per essere ordinati. E fare tutto questo con l’aiuto 
di Dio,come impegno che richiama tutti noi. For-
se una delle grandi urgenze di questo tempo è il 
trovare spazi di ascolto: una vera forma di carità, 
che riguarda tutti noi. Il Signore ci invita a pren-
dere i vari mattoncini, a collegarli insieme a Lui, 
a capire che è Lui che ha il progetto (e non noi) e 
che ciascuno può essere parte di una costruzione, 
una costruzione che si fonda sulla terra ma che 
guarda il cielo, un po’ come un albero.

Ed è l’albero della croce, legno in cui viene cro-
cifisso il nostro Salvatore, che riscatta un altro al-
bero (quello del peccato di Adamo ed Eva) e ci 
inserisce dentro una luce travolgente, la luce del
mattino di Pasqua. In questi giorni celebro la S. 
Messa ogni giorno nella mia stanza: lì nel mio 
piccolo cerco di offrire i vari “mattoncini”, la mia 
vita, la mia preghiera, la vita di tante persone che
pregano per me, le persone che non conosco e 
che cercano Dio.

Auguri di una santa Pasqua di resurrezione: in tut-
te le condizioni di luce (o di buio) in cui vi
possiate trovare, la Luce di Cristo prima o poi farà 
il suo ingresso: è questione di tempo, e questo
“tempo di attesa” è comunque benedetto.

don Eugenio
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Sportello Anziani

Ci siamo ritrovate all’inizio del 2021, noi volon-
tarie dello sportello anziani, senza Lino.
Alle difficoltà del periodo, dovute alla pandemia 
e al disagio sociale del momento, abbiamo sen-
tito molto la mancanza di Lino che, con mente 
lucidissima, sapeva organizzare il nostro lavoro 
e invogliarci a proseguire nel servizio, ad esse-
re generosi e disponibili nei confronti di tutti, 
soprattutto dagli anziani e dalle persone in diffi-
coltà. Con un sorriso e una battuta scherzosa ci 
aiutava a continuare nel cammino della concre-
tezza e della fratellanza, come Gesù stesso ci ha 
insegnato. Ognuno di noi riusciva a dare sempre 
il meglio e trovava appoggio nella presenza de-
gli altri volontari. 

Oggi avremmo bisogno di qualche volontario in 
più per continuare e migliorare il nostro servi-
zio, ma siamo sicure che Lino, anche da lassù, 
ci aiuterà e saprà indicarci la strada migliore da 
seguire.
In questa ottica di disponibilità e amore lo spor-
tello anziani si apre a tutti: gruppi parrocchiali, 
bambini, adulti e anziani. Anche persone che 
non fanno parte della parrocchia sono state aiu-
tate, secondo le nostre capacità, sempre nella 
prospettiva di una vicinanza all’altro nel nome 
di Cristo e con la certezza che Lui ci indica sem-
pre le migliori scelte, insieme a Lino che certa-
mente vive ora nella Sua gloria. 

Lo sportello anziani, aperto a tutti coloro che 
hanno necessità di essere ascoltati, continua nel-
le attività che negli anni lo hanno caratterizzato, 
proseguendo nel cammino di carità per aiutare 
chi è nel bisogno.

I nostri incontri si tengono in parrocchia ogni 
giovedì pomeriggio dalle 16,00 alle 18,30 e 
sono anche l’occasione per organizzare attività 
quali:
•	 consegnare gli auguri a tutti i parrocchiani che 

compiono 80 anni, per farli sentire importanti 
e partecipi nella comunità;

•	 accompagnare gli anziani in una visita al ci-
mitero una volta al mese, solitamente l’ultimo 

sabato, utilizzando con gioia il nuovo pulmi-
no donato alla parrocchia;

•	 visite, telefonate e, quando possibile, uscite, 
cene e momenti aggregativi organizzati dal 
nostro team di eccezionali cuoche;

•	 mettere in contatto, facendoci tramiti, famiglie 
che cercano badanti e coloro che si offrono 
per lavorare in questo ambito;

•	 indirizzare e informare chi ne ha necessità sui 
percorsi sociali di sostegno disponibili, po-
nendoci, se necessario, quali intermediari.

Raccontare tutte le attività dello sportello è dif-
ficile, ma in sintesi siamo disponibili ai bisogni 
dell’anziano nei limiti delle nostre competenze 
e tenendo conto delle limitazioni dettate dall’e-
mergenza sanitaria.

Cogliamo l’occasione per rivolgere un appello: 
FATEVI AVANTI se avete un po’ di tempo da 
donare all’altro.

Diocesi di Rimini

Bertina Fabbri il 16/02/2021 ha compiuto 100 anni  
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Gruppo Giovani

Il sabato della festa della Parrocchia di San Raffae-
le ha visto la nascita del primo incontro del “nuo-
vo” gruppo giovani. Per chi non lo sapesse, nella 
nostra parrocchia esiste già un gruppo giovani, cu-
rato e portato avanti da Stefano e Michela Gianni-
ni, ed è ispirandoci al loro lavoro che io e Marco 
abbiamo raccolto il testimone.

La proposta mi è stata fatta, ricordo, nell’aprile 
2018. Allora il 2020 sembrava lontanissimo. Mano 
a mano che si avvicinava la data, però, era sempre 
più evidente che aspettarsi un naturale prosieguo 
del gruppo precedente era quanto di più lontano 
possibile dal realizzabile. Non c’erano educatori 
disponibili, non c’era un luogo per gli incontri, 
non c’era modo di conservare quell’eredità. Intan-
to, la realtà della parrocchia stava cambiando con, 
da un lato, l’arrivo di Don Eugenio e la partenza di 
Don Giuseppe e, dall’altro, la pandemia.

In uno scenario del genere, l’unica cosa veramente 
chiara era che non si doveva tentare di conservare, 
facendo così resistenza, ma invece bisognava ab-
bracciare il cambiamento, capire ciò che la realtà 
stessa stava suggerendo. Nello specifico, significa-
va ampliare lo sguardo, oltre i confini. Don Euge-
nio mi disse che da anni, nella parrocchia del Cro-
cifisso, mancava un gruppo giovani; mi mise poi 
in contatto con Marco Evangelisti (che ormai tutti 
conoscerete, dal momento che la fama della sua 
bontà e impegno lo precedono; oppure, ai più at-
tenti, ricordo che è il seminarista del Crocifisso) e 
così rapidamente, ma sentitamente, abbiamo dato 
vita ad un cammino per sua stessa vocazione inter-
parrocchiale (o, detto con affetto, un ibrido). Ora, 
nessuno avrebbe potuto prevedere che la situazio-
ne sanitaria non avrebbe accennato a migliorare.

Come per tutte le altre realtà, anche i nostri incon-
tri sono partiti arrancando, dovendo escogitare un 
modo per rimediare al contatto che non è possi-
bile – né sicuro – avere. La fatica è condivisa con 
i ragazzi, che però partecipano collegandosi da 
ovunque si trovino e ci fanno sentire che, fervente 
sotto quest’apatia e questo distacco a cui siamo 
costretti, c’è voglia di raggiungersi.

La difficoltà di comunicare ci mette di fronte all’ur-
genza di rispondere alla domanda “Di che cosa 
hanno bisogno i ragazzi, oggi?” con ancora più 
concretezza, con ancora più radicalità.

Diocesi di Rimini

Ma se c’è una cosa che mi dà fiducia, è vedere che 
tutte quegli ostacoli pronti ad azzopparci si sono 
poi rivelati delle scarpe da corsa. Non dobbiamo 
stancarci di ripensare tutto, da capo, renderlo nuo-
vo. E supereremo anche questa.

Agnese

Il Diacono Roberto si presenta

Collegandoci all’ar-
ticolo di Agnese 
che parla di un ini-
zio di sinergia fra 
giovani con i nostri 
fratelli del Crocifis-
so, vogliamo raffor-
zare questo collega-
mento presentan-
dovi il “nostro” 

diacono Roberto. Per molti di noi è un volto or-
mai amico, per altri ancora da “scoprire” (anche 
a causa delle recenti limitazioni che riducono le 
possibilità di incontro). 

Molti l’avranno visto impegnato in varie attività in 
parrocchia, fra cui la sua presenza sull’altare, le be-
nedizioni per strada ecc. senza sapere con precisio-
ne il ruolo e la funzione che ricopre. Ho sottolinea-
to nostro Diacono in quanto Roberto, che proviene 
e risiede nella parrocchia del Crocifisso, con l’arri-
vo di Don Eugenio è stato inviato dal Vescovo Fran-
cesco qui a San Raffaele, pur senza perdere di vista 
la comunità del Crocifisso. Per noi si è trattato vera-
mente di una Grazia: la figura del Diacono ci man-
cava e ne sentivamo il bisogno. E’ dunque un dono 
della provvidenza, che cogliamo con gioia ringra-
ziando il Signore e ovviamente anche Roberto.

Roberto Marchetto è stato ordinato Diacono dal 
Vescovo Lambiasi il 15/11/2009, sposato con Mi-
rella, hanno due figlie Catia e Valentina e vive 
nella zona del Crocifisso. Oltre a svolgere servizio 
all’altare come Diacono ci aiuterà a vivere insieme 
a noi il tema del “servizio”, aiutando l’attività par-
rocchiale con la sua presenza e anche mettendo 
a disposizione della Comunità i suoi doni (vedasi 
l’aiuto dato nel rifacimento della nuova linea dati 
della nostra parrocchia). Dunque un importante 
arricchimento spirituale (e non solo) per la nostra 
Comunità: ci aiuterà a scoprire il diaconato come 
un dono importante per la Chiesa.

Grazie Roberto, benvenuto!
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Acr
“In gennaio con i gruppi Acr della parrocchia abbiamo lavorato sul tema della Buona Notizia. 
Troppo spesso i mezzi di informazione ci inondano di brutte notizie ed è bello invece scoprire che nel 
mondo e nella nostra vita ci sono tante Buone Notizie che vale la pena di raccontare. 

L’ACR incontra l’associazione
“Con le ali di Chiara”
Il 23 Gennaio 2021 abbiamo incontrato “a di-
stanza” l’Associazione con le Ali di Chiara che 
da alcuni anni opera in parrocchia con l’attività 
“Compitiamo”
E’ stato bello farsi raccontare da Mariangela e 
Serena, una delle volontarie, la storia di questa 
associazione, vedere Le immagini delle attività 
svolte e riflettere insieme su come è possibile 
che ognuno, mettendo in gioco le proprie doti, 
possa aiutare gli altri                         Lucia Vichi

Carcerati californiani raccolgono 30.000 dolla-
ri per aiutare uno studente in difficoltà
….Jason Bryant, un ex detenuto che ha fatto 
uno sforzo quotidiano per cambiare la sua vita, 
conseguendo la laurea e due master e gestendo 
programmi di formazione per i detenuti e che è 

stato determinante nel lancio della borsa di studio 
e nella raccolta fondi ha spiegato: “Indipendente-
mente dalle scelte sbagliate che le persone fanno 
nella loro vita, la maggior parte delle persone vuo-
le prendere parte a qualcosa di buono. I ragazzi 
erano felici di poter aiutare.”                    Positizie

Green Plasma, il nuovo dispositivo che trasfor-
ma la plastica in energia pulita
Si tratta di un dispositivo che permette di ri-
ciclare la plastica separando la componente 
organica e trasformandola in energia elettrica, 
utilizzabile quindi per moltissime funzioni. L’o-
biettivo è utilizzare questa innovativa tecnolo-
gia per smaltire la plastica dispersa in mare. Il 
risultato è positivo su moltissimi fronti: si ripuli-
scono le acque, si ricicla la plastica raccolta e si 
produce energia pulita, il tutto a costi estrema-
mente ridotti.                    Timgate, Melissa Viri

I Ragazzi dell’ACR raccontano
le loro belle notizie

L’anno scorso ho fatto l’esame di solfeggio...
e infatti sono riuscito 
a superarlo prendendo anche un voto alto!

 Emanuele Gennari

Finalmente, dopo tanto tempo, 
i miei zii e i miei cugini sono 
usciti dall’isolamento...
Stasera, dopo un mese 
 mezzo, li potrò rivedere.
 Filippo Arcangeloni

Sabato scorso sono andata 

dalla mia amica Arianna 

ed abbiamo passato tutto 

il giorno insieme fino alle 

23.00. Ci siamo divertite

un sacco.    Gioia Misser

 Dopo avere studiato 

la sera sono riuscito a 

prendere una sufficienza 

che non è da me

quindi sono molto felice. 

Luca Storoni

Finalmente dopo 
molta quarantena ho 
rivisto i miei nonni, 
erano felicissimi e 
con una voglia di 
vivere immensa, io 
ero emozionatissima e 
felice, non li volevo più 
lasciare.    Sara Fabbri

Io sono felice quando arriva il 

sabato e la settimana finisce 

così posso finalmente rilassarmi 

con i nonni oppure passare del 

tempo con i miei amici. 

                      Emma Santolini

Dopo un intero inverno 
senza, oggi ho fatto il 
mascarpone insieme a 
mia mamma. 

Tommaso Guidi

Ho preso 7 con il professo-
re di Storia Martignoni, non 
so bene come ho fatto però 
ne sono rimasto fiero. 

Andrea Cantoro

Un po’ di tempo fa mi sono 
messa a cercare un cane 
e inizialmente non riuscivo 
a trovarlo. Poi finalmente 
l’ho trovato ed ero molto 
felice.  Martina Lazzaretti

Mercoledì ho preso sette 

in matematica perché non 

giocavo ai videogiochi 

e ho passato due giorni 

a studiare per alzare la 

media...         Fabio Sarti

Ho preso la medaglia d’oro all’esame 

di danza. Sono stata molto orgogliosa 

di aver raggiunto questo risultato per-

ché, causa Covid, l’anno scorso non mi 

sono allenata molto ma con coraggio 

e determinazione sono riuscita ad 

ottenere un buon voto.  Nora Angelini

Ho preso 10- in geografia 
anche se non mi piace 
la materia ed ero felice.           
Alessandro Menghi

Mesi fa durante il lockdown non 

facevo sport perché le palestre erano 

chiuse ma un giorno mi è arrivata 

la bella notizia che riaprivano e così 

sono potuta tornare ad allenarmi.
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Una Pasqua diversa

Un anno fa don Giuseppe chiese delle testimo-
nianze da pubblicare sulla Lettera, in modo che 
potessimo condividere come avevamo vissuto la 
Santa Pasqua in tempi di pandemia e di chiusu-
ra. Io ho condiviso la mia “Pasqua diversa”.
Avevamo speranza all’epoca che tutto presto 
sarebbe passato, che saremmo ritornati a vivere  
quello che il Covid aveva interrotto e ci sarem-
mo lasciati tutto alle spalle. Non avevamo fatto 
i conti però con un virus che ancora oggi con-
tinua a fare vittime, a cambiare i nostri ritmi di 
vita e le nostre abitudini.

Eccoci allora, per la seconda volta, andare verso 
una Pasqua con mascherina, distanziamento so-
ciale, orari vincolati e posti assegnati. alle messe.
Dovremmo essere più preparati, abituati, eppu-
re non è facile, ma in fondo cosa lo è in questo 
particolare momento storico dove siamo tutti 
vulnerabili?

Ripensare all’ultima occasione, il Carnevale del 
2020, in cui mi sono trovata circondata da tante 
persone in festa e con tanti bambini mascherati 
che correvano con l’allegria e la leggerezza che 
solo i bambini possiedono, non mi porta tristez-
za, quanto piuttosto la piena consapevolezza 
che adesso ogni cosa debba essere ripensata.
Non sono mai stata una fanatica del Carnevale, 
ma mi piaceva sentirmi circondata da amici e 
conoscenti, tutti con un gran desiderio di stare 
insieme, di giocare, di chiacchierare, di mangia-
re o preparare dolcetti, di indossare i costumi 
preparati con i propri amici, di fare spettacolo 
per divertire e divertirsi.
L’aspetto aggregativo e di condivisione della fe-
sta,  sia essa goliardica e ridanciana come il Car-
nevale, o spirituale, misteriosa e profonda come 

la Pasqua, credo sia quello a cui è più difficile 
rinunciare.
Ma se riuscissimo a trasformare questo verbo, 
rinunciare, in ripensare? Perché la gioia non si 
vive solo “in comunione”, sebbene abbia in-
discutibilmente un valore immenso, ma anche 
nell’intimità della propria casa, con  le persone 
che più si amano, accompagnati dalla Parola e 
guidati dal Padre. La difficoltà forse è portare 
fuori quella gioia, trasmetterla, donarla, fare in 
modo che un piccolo seme trovi il giusto terre-
no per germogliare.

Come?! Sinceramente non ho la formula magi-
ca, altrimenti sarei santa, ma forse anche pic-
coli gesti di solidarietà e di vicinanza fraterna 
possono davvero fare la differenza: bussare alla 
porta di un vicino per chiedergli come stia; fare 
la spesa per parenti e amici anziani; chiamare 
persone che in parrocchia non si vedono più 
da mesi per informarsi della loro salute; por-
tare qualche alimento allo sportello Caritas in 
parrocchia; consegnare biglietti augurali a tutto 
il vicinato; interrogarsi sempre e comunque su 
come stia la persona che abbiamo di fronte…

Possono essere davvero tanti i  modi, la fantasia 
di ognuno sicuramente saprà trovarli, ma quello 
che io vorrei non dimenticare è la gioia di es-
sere e di sentirmi sempre parte di qualcosa di 
più grande: una comunità. Comunità che, come 
una famiglia, è fatta di persone, interessi ed esi-
genze diverse e ognuno va rispettato, accolto, 
guardato con quell’amore che il Padre ci ha do-
nato e che noi cristiani siamo tenuti, oserei dire 
obbligati, a ridistribuire copiosamente.

Fare comunione in tempo di Covid non solo si 
può, ma si deve!  
					         

 Barbara

A 7 anni, creando braccialetti, riesce a racco-
gliere 20 mila dollari da donare all’ospedale
Lori Orlinsky, la mamma, racconta di essere 
veramente orgogliosa di sua figlia: “Questa è 
la prova che in tempi davvero difficili possiamo 
riunirci tutti con l’idea di una bambina e la sua 
bellissima missione”.

Quando è stato chiesto direttamente a Hayley se 
capisce quale significativo contributo finanziario 
abbia dato all’ospedale della sua città natale, la 
bimba ha sorriso e commentato. “È decisamente 
più di quello che dà la fatina dei denti!”       	
					            
					           Positizie
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Benedizioni pasquali

Purtroppo a causa del perdurare della pandemia 
da Covid, quest’anno abbiamo dovuto rinuncia-
re alla tradizionale visita presso le case dei no-
stri parrocchiani in occasione delle benedizioni 
pasquali in preparazione alla Santa Pasqua. Da 
parte di Don Eugenio, forte era il desiderio di 
poter vivere questo momento, per lui alla sua 
prima esperienza pasquale nella parrocchia di 
San Raffaele, soprattutto perché sarebbe stato un 
modo per conoscere più da vicino le famiglie 
della nostra Comunità. Pur nell’impossibilità 
della situazione, ma essendo forte la volontà di 
Don Eugenio di essere vicino a ognuno di noi, si 
è pensato di portare avanti una iniziativa partico-
lare con le “benedizioni di prossimità” o “bene-
dizioni in strada”. Così siamo partiti Giovedì 18 
febbraio da Piazzetta Largo Bordoni e siamo an-
dati avanti i mercoledì e giovedì successivi fino 
al 25 marzo quando a causa del contagio Covid 
di Don Eugenio ci si è dovuti fermare. In tutto 
sono state dieci serate in cui si è sperimentata 
la bellissima e sentita partecipazione dei nostri 
parrocchiani: chi dalle finestre, chi dai balconi, 
altri dai loro giardini, ma tutti lieti e gioiosi di ac-
cogliere la Benedizione a distanza insieme alla 
parola del Signore, l’annuncio della Pasqua di 
Resurrezione espressa dal nostro Parroco e dal 
Diacono Roberto. Veramente un grazie a Voi 
tutti per questa bella accoglienza e partecipazio-
ne, è stata per noi  una grande gioia poter  por-
tare il messaggio di Salvezza del Signore vicino 
alle Vostre  case.

Lavori in chiesa

Con queste poche righe, supportate da alcune 
foto, vogliamo aggiornare la nostra comunità sui 
lavori che sono stati fatti nella nostra parrocchia. 
Tutto affinché si possa vivere al meglio all’inter-
no della Chiesa l’ascolto della Parola di Dio e 
nel contempo rendere gli ambienti parrocchiali 
il più possibili funzionali e accoglienti per tutti 
noi, dai più giovani ai meno giovani. Una prima 
importante parte di lavoro per il miglioramento 
acustico della Chiesa è stato completato, effet-
tuando un intervento sulla insonorizzazione del 
soffitto. Poi si è proceduto con il rifacimento del-
la linea dati/internet che, coi tempi che stiamo 
attraversando, risulta sempre più importante per 
mantenerci in contato con la nostra comunità. Il 
tutto anche per dare un segno di speranza affin-
ché si possa esser pronti, quando si potrà tornare 
alla “normalità”, con una Chiesa il più possibile 
a posto per accogliere tutti!
Infine ci teniamo anche precisare che parte dei  
lavori sono stati realizzati grazie alla Provviden-
za che ci ha fatto avere una donazione.
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Tesseramento 2021

Vogliamo esprimere a tutta la comunità un forte 
e sentito grazie. Sì, un grazie per la Vostra parte-
cipazione e per la vostra positiva risposta alla no-
stra richiesta di rinnovo del tesseramento 2021, 
in un momento difficile e particolare come quello 
che stiamo vivendo.
Vi abbiano chiesto di rinnovare la tessera senza 
essere purtroppo in grado di promettervi nulla 
di certo, ma voi avete risposto con grande senso 
di appartenenza comunitaria. Abbiano passato 
ampiamente le 200 tessere! Certo lontani ancora 
dai nostri 500 iscritti, ma abbiamo ancora tempo, 
abbiamo ancora speranza di proseguire positiva-
mente su una strada che ci avete aiutato a percor-
rere dandoci forza e coraggio per non mollare
nemmeno ora, di nuovo grazie!

Ci permettiamo comunque di ricordare a tutti 
quelli che ancora non l’hanno fatto e in attesa 
della riapertura del Bar, il rinnovo è sempre pos-
sibile durante la settimana presso la  segreteria 
parrocchiale dalle 10 alle 12. Stiamo pensando  
anche altri momenti per favorire chi non riesce a 
recarsi in parrocchia nei giorni feriali. Come ab-
biamo già fatto, saremo ogni tanto presenti nei 
fine settimana, fuori dalla chiesa con un tavolo 
per incontrarci, salutarci e potere rinnovare il tes-
seramento.

“Pensando all’estate in arrivo, vi aggiorneremo 
presto sul centro estivo - Grest 2021. Molti ge-
nitori ci chiedono notizie sullo svolgimento esti-
vo delle attività e noi stiamo valutando la possibi-
lità di aprire il Grest in tutta sicurezza. Siamo in 
attesa delle linee guida della regione x l’estate e 
appena possibile vi daremo notizie certe. 
Vogliamo ricordarvi ancora un ultimo argomen-
to, ricorrente da anni in questo periodo ma ancor 
più in questo momento particolare.
Destinazione 5 x mille - E’ fondamentale per po-
ter portare avanti i tanti progetti della nostra Asso-
ciazione che negli anni sono sempre più numero-
si e impegnativi anche sotto l’aspetto economico;

la destinazione del 5xmille non costa nulla a chi 
la effettua ma per l’anspi San Raffaele è tanto 
utile e importante, soprattutto quest’anno!

Dunque prendete con voi il cedolino riportato  
qui sotto e presentatelo quando farete il 730 o 
l’UNICO o consegnatelo a chi si occupa dei vo-
stri adempimenti fiscali chiedendo di indicare i 
nostri riferimenti. 

Grazie in anticipo per questo gesto semplice e 
gratuito, che darà una spinta in più al nostro Cir-
colo Anspi ed a tutta la Comunità di San Raffaele 
Arcangelo. Infine, da parte del Consiglio, voglia-
mo porgere a tutti i lettori così come a tutta la no-
stra Comunità il nostro Augurio di Buona Pasqua.
Grazie. 

Facebook: A.N.S.P.I. San Raffaele Rimini
Mail: anspisanraffaelerimini@gmail.com
Tel. 370 3383565    www.sraffaele.it

La Fede

Sei per me dono immenso,
a lungo sognato nell’adolescenza,
inseguito poi nell’età matura
goduto ed invocato ora, al limite dell’età!

Dono di Dio, guidi nelle tenebre alla Luce!
Viva ardi silente ogni ora del giorno,
nel chiarore dell’aurora,
nell’assolato meriggio
quando la luce scolora, nel crepuscolo,
sulla soglia della divina conoscenza!

Sei fiamma che arde, dono alle menti
Sempre torni all’eterno vigore che cancella
i funesti pensieri!

                                  Maria Brighi Spazi
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Parrocchia San Raffaele - Via Codazzi n.28 Tel. 773085 www.sraffaele.it

da domenica 28 marzo orario estivo
Feriali (lun-sab)	 ore 07:30
Prefestivi		  ore 19:00
Pasqua, Domenica e festivi	 ore 08:30 - 11:00 - 19:00

•	 Via Crucis: si inizierà la Settimana Santa pre-
gando insieme con la via Crucis che si farà 
in chiesa Lunedì 29 marzo alle ore 20,30, e 
trasmessa via streaming sul canale YouTube 
Parrocchiale;

•	 Liturgia penitenziale: purtroppo, causa la 
mancanza di sacerdoti disponibili, non sarà 
possibile fare le confessioni, tutto è rimandato 
a dopo Pasqua.

•	 Triduo Pasquale: Le celebrazioni del Triduo 
Pasquale si faranno regolarmente, sempre con 
le dovute precauzioni:

- Giovedì  ore 20,30 S. Messa in Coena Domini
- Venerdì ore 20,30 Liturgia della Croce
- Sabato  ore 19,30  S. Messa di Risurrezione
• Domenica di Pasqua:
	 Ss. Messe con orario festivo
	 08:30 - 11:00 e 19:00

Normalmente in questo periodo si organizzava-
no anche altri importanti momenti:
 - La giornata dedicata all’Unzione dei Malati;
 - I Giovedì Mariani;
 - La Festa degli Anniversari di Matrimonio.
Ad oggi non abbiamo ancora notizie certe su 
quello che potremo fare e organizzare nell’im-
mediato futuro, confidiamo nella Santa Provvi-
denza per cercare di portare avanti quanto sarà 
concretamente possibile.
Vi aggiorneremo dunque più avanti con volanti-
ni, comunicazioni alle messe ecc.

Nella Lettera Mensile del periodo Pasquale di solito presentiamo le importanti funzioni della Setti-
mana Santa, dalla Via Crucis al Triduo Pasquale; purtroppo la situazione pandemica che stiamo attra-
versando ci impedisce di fare programmi precisi e ci costringe a vivere un po’ alla giornata. Qualche 
indicazione cerchiamo comunque di fornirla (aggiornata al momento in cui andiamo in stampa), 
suscettibile di possibili modifiche in base all’andamento della situazione Covid , tenetevi aggiornati 
tramite i soliti canali parrocchiali.

La nostra comunità è fortunata, fortunata perché in essa operano 
persone che interagiscono quotidianamente tra loro adoperandosi 

per far si che tutto proceda nel migliore dei modi. Possiamo chiamare queste esperienze condivisione, 
amore per i propri luoghi, per il prossimo, solidarietà o altro, ma la gioia di partecipare e rendersi utile è 
grande e rende felici. “Sono andata a dare una mano in parrocchia ed alla fine mi sono accorta che ero 
io ad essere aiutata!” ...Queste le parole di alcuni componenti del Gruppo ‘OLIO DI GOMITO’, qualcu-
no al suo interno da ben più di vent’anni. Il gruppo, normalmente una volta a 
settimana, dopo la messa mattutina del Sabato, si ritrova per mettere in ordine, 
pulire e disinfettare la chiesa oltre ad accudire piante, fiori e svolgere quei tanti 
lavori che spesso vengono tralasciati per mancanza di tempo. Spesso il loro 
lavoro passa inosservato per il semplice motivo che quando entriamo in chiesa 
è per noi normale trovare tutto ben sistemato. Abituiamoci di  ricordare  anche 
queste persone perché il loro aiuto è grande.  

Grazie ‘OLIO DI GOMITO’ e a presto!

Gruppo olio di gomito
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